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Con serietà e disciplina, Giovanni Pronzato 
guarda ormai da molti anni a un rinnovamento 
di quella tradizione paesaggistica ligure all’in­
terno della quale è maturata la sua visione 
artistica.

Attraverso una linea che si diparte dai maestri 
tardo - ottocenteschi e riprende felicemente 
quelli della rifioritura ligustica degli anni Tren­
ta, Pronzato ha elaborato una propria personale 
riflessione, che ha saputo aprirsi con fertile 
intuizione a spinte di rinnovamento, fino a spe­
rimentare, in qualche caso, soluzioni informa- 
leggianti o “tachistes”.

Ma, soprattutto, Vartista genovese ha guardato 
alle potenzialità di un colore-luce dagli effetti 
non dirompenti, ma serenamente lirici: in questa 
dimensione, dotata di una sua misura di olimpi­
cità, ha raccolto le immagini più significative, 
tanto nel paesaggio quanto nella figura (e va in 
questo caso rilevata la sua abilità di ritrattista).

Lontana dai clamori delle mode e rispondente a 
un proprio movimento poetico - che non a caso 
pare prediligere il “sottovoce” sbarbariano - la 
pittura di Pronzato, quando non ascolta la mu­
sicalità del mare in riva o il richiamo della verde 
natura, sa cogliere con sguardo appassionato, 
nobilitandoli, perfino scorci di quasi corsiva 
quotidianità urbana.

La sua “sfida” discreta è lanciata in una zona 
nella quale le emozioni pesano, ma si distillano 
in laborioso silenzio, nella limpidezza di una 
pennellata, nell’addolcirsi di uno scorcio lam­
bito da una luce.
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